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Un duro cólpo all'inchiesta sulla strage della stazione di Bologna 

Scarcerato Semerari; l'ideologo nero 
Era indicato da più testimonianze come uno degli ideatori del terrificante attentato - «So
pravvenuta mancanza di indizi » - Ma « ancora da verificare » quelli forniti dagli inquirenti 

Dopo la cattura di Moretti e Fenzi 

Non è proprio 
la sconfitta 

dei brigatisti 
Il giudizio di sei magistrati esperti di ter
rorismo - « Ogni ottimismo è pericoloso » 

MILANO — Come si muoveranno le Br dopo la cattura di 
Mario Moretti? Cambteranno strategia? E in che modo? 
Due giornalisti dell'Espresso (Franco Giustalisi e Mau
rizio De Luca) lo hanno chiesto a sei magistrati impegnati 
sul fronte della lotta contro il terrorismo. Le risposte saranno 
pubblicate nel prossimo numero della rivista. 1 sei giudici 
sono Giancarlo Casèlli, Pierluigi Vigna, Alberto Bernardi, 
Giovanni Tamburino,. Armando Spataro e Maurizio Laudi. 
La cattura di <Nico* (è Vuliimo nome di battaglia di 
Moretti) e del prof. Enrico Fenzi è stata un colpo duro 
per le Br, ma può considerarsi definitivo? Tutti i giudici, 
nelle loro risposte, avvertono che ogni forma di eccessivo 
ottimismo potrebbe risultare pericoloso. 
' « Le Br — dice Caselli — non sono un sol uomo: non 

erano Curcio, probabilmente non sono nemmeno Moretti. 
Insomma, le Br sono un gruppo che si muove intorno a 
determinate personalità, le quali hanno obiettivamente mag
gior spicco di altri, ma le Br sono prima di tutto, e riman
gono, una organizzazione. Così arresti del tipo di quelli 
di Curcio a suo tempo e di questo di Moretti adesso sono 
certamente importanti,. però resta sempre l'organizzazione, 
da continuare a combattere». 

L'opinione è condivisa dagli ' altri magistrati. L'arresta 
dei due brigatisti non è la disfatta delle Br. «Quel che è 
certo — dice Bernardi — è che le Br esistono àncora, 
probabilmente con le stesse caratteristiche organizzative. 
anche se non abbiamo dati precisi di riferimento. Abbiamo 
però dei segni che le Br, anche dove hanno subito grosse 
sconfitte, ora si stanno ricostituendo. Il Piemonte è un 
esempio. Ed è possibile che di nuovo qui le Br scelgano 
la fabbrica per cercare di riprendere U disegno bloccato 
con gli arresti di massa dell'aprile 1980 ». . • - , -> r,- -

L'esempio vale anche per altre ragioni. All'Alfa Romeo 
di Milano, nei giorni scorsi, è stato distribuito un lungo 
comunicato (84 pagine) firmato dalla colonna Walter Alasia 
tLuca*, brigata Walter Pezzali € Giorgio >. Si tratta di 
un documento particolareggiatissimo sulla situazione détta 
fabbrica, che rivela una conoscenza non occasionale deUe 
strutture interne.- •• 

€Non illudiamoci — ' insiste Vigna — prendiamo come 
esempio una realtà- più-piccola come quella di Firenze. 
Non più attentati dall'aprile '79, un'ondata di arresti nel 
maggio detto stesso anno, altri arresti ancora nel gennaio 
1980. E tutto tace. Dunque, la deduzione potrebbe essere 
che il terrorismo non c'è più. Invece no: U terrorismo 
non opera, ma ci sono sempre facrc nuove. Per esempio. 
nel dicembre dell'anno scorso vengono arrestati insieme 
a personaggi di primo piano come Susanna Ronconi, anche 
persone mai sospettate: còppie dì marito e moglie che svol
gevano alla luce del sóle le attività più tranquille, bancari, 
artigiani. Persone che addirittura non erano conosciute nem
meno come • tendenzialmente predisposte ad aderire a movi
menti di lotta armata ». • 

Per U giudice Laudi, inoltre, « peccherebbe di schemati
smo una ricostruzione che facesse discendere meccanica
mente dalla " caduta " di un leader la formazione di nuovi 
gruppi di lotta armata. Ciò vale, mi sembra, specialmente 
per le Br, che hanno dimostrato in un arco di tempo ormai 
decennale di aver purtroppo raggiunto livelli di organizza
zione complessi, articolati attraverso una notevole pluralità 
di momenti di decisione " politica " e di intervento " mili
tare": le brigate, le colonne in sede locale, i fronti, la 
direzione strategica e U comitato esecutivo in sede nazionale ». 

Dunque, nessuna illusione. *La pubblica opinione — osser
va, anzi Spataro — deve sapere e capire che né; le Br, 
né fl terrorismo di qualsiasi colore. sono stati sconfitti o 
possono esserlo con l'arresto di uno. • due o dieci capi. Non 
lo sono perché chiunque affermasse la definitiva sconfitta 
delle Br sottovaluterebbe ancora una vòlta U loro carattere 
politico ed U carattere sociale e politico dette premesse che 
al terrorismo forniscono capacità di rigenerazione e di radi
caménto. Nonio sono perche Moretti e Fenzi non esauriscono 
certo la vitalità militare e politica di ' un'organizzazione 
eversiva sulla quale molto si è appreso negli ultimi tempi 
ma sulla quale vi è ancora tanto da scoprire ». 

E* un interrogativo che si pone anche U giudice Tambu
rino. «Da Peci in poi — dice Tamburino — fino a Moretti, 
la parte operativa delle Br, sino a livello di • direzione 
sempre operativa, è stata colpita, forse smantellata. Resta 
da chiedersi se questo sia l'ultimo livello dell'organizzazione 
o se sopra questa direzione operativa ci sia un organismo 
più propriamente politico che dava le direttive alle Br e 
magari non sólo alle Br. Io credo che non vedere 3 terro
rismo italiano come fenomeno profondamente articolato e 
quindi ricco di distinzioni, ma anche di connessioni, sia un 
errore. Un errore perché m questo modo corriamo U rischio 
di confondere il taglio dei rami, se vogliamo anche i più 
grossi, con U taglio delle radici ». 

Piazza Fontana, in proposito, costituisce vn esempio amaro 
e ìSluminanUi. In quel caso, le * radici » erano state messe 
allo scoperto. Ma non vennero tagliate. E cosi, U 2 agosto 
scorso, con la • strage di Bologna, ci si ritrovò di fronte 
al terrorismo * nero », che si pensava fosse stato debellato. 

fbio Paolucci 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — E* cominciata 
la temuta demolizione della 
inchiesta sulla strage di Bo
logna. Le avvisaglie, in que
ste ultime settimane, non e-
rano mancate. Là sezione i-
struttoria della corte d'Ap
pello presieduta dal dott. 
Antonio De Gaetano (che 
il quattro di maggio dovrà 
giudicare in sede di appel
lo j fascisti di «Ordine ne
ro »), ha ordinato la scarce
razione «per sopravvenuta in
sufficienza di indizi » del 
prof. Aldo Semerari, 57 an
ni, criminologo presso l'uni
versità di Roma, perito giu
rato del tribunale capitolino. 
uno degli imputati di mag
gior spicco. 

Il nome di Semerari era 
stato fatto da più di una te
stimonianza € interna »: era 
stato indicato come ideologo 
affermato dell'estrema destra 
eversiva, con il prof. Paolo 
Signorelli insieme al quale, 
dopo l'arresto avvenuto la 
scorsa estate per concorso in 
associazione sovversiva e 
banda armata, era stato rag
giunto da una comunicazione 
giudiziaria per concorso nel 
disegno ideativo della strage. 

La • « demolizione » dell'in
chiesta, che pure . aveva at
tinto i primi compromettenti 
indizi proprio da testimoni 
militanti nell'area neofasci
sta romana, era. si può dire, 
cominciata prima ancora che 
la Digos di Roma, in data 
22 agosto '80. spedisse ai giu
dici della procura della Re
pubblica di Bologna un det
tagliato rapporto sui Nar, sul 

« Movimento rivoluzionarlo po
polare», su «Terza posizio
ne », su « Comunità organiche 
di popolo » e « Lotte studente
sche » nel quale, appunto, si 
davano le prime informazioni 
su Semerari, Signorelli ed al
tri " bombaroli e picchiatori 
dell'estrema destra. 

Informazioni che erano sta
te attinte dalle confidenze 
spontaneamente fatte dal de
tenuto Marco Massimi, neh" 
aprile del 1980, e che indus
sero il giudice Mario Amato, 
assassinato poi dai Nar.-a 
dare impulso . alle inchieste 
sulla eversione nera. Sempre 
nell'agosto, dopo la strage, 
un altro detenuto di Regina 
Coen*. Pier Giorgio Farina, 
fece altre rivelazioni che, sia 
pure indirettamente, veniva
no a confermare la denuncia 
di Massimi. 

Sono seguite da allora fero
ci polemiche e si sono succe
dute anche incredibili inter
viste su un settimanale di de
stra rilasciate dal capo dell' 
ufficio istruzione Angelo Vel
ia (su cui ha aperto una ini
ziativa disciplinare fl Consi
glio superiore della magistra
tura), il quale anticipava fi 
« requiem » per l'indagine. 

Ma se è scandalosa la de
cisione della-sezione istrutto
ria la quale, però, ha confer
mato le accuse e lo stato di 
detenzione per altri imputati 
di minor rango (Ulderico Sica 
—-. quest'ultimo dimesso dal 
carcere da tempo per ragioni 
di salute —. Francesco Corra
do. Alessandro Pucci e Ma
rio Corsi), non appare meglio 
apprezzabile l'attività inqui

sitoria dell'ufficio istruzione 
per quanto riguarda, appunto, 
la posizione del Semerari, la 
sezione istruttoria, infatti, mo 
tiva la propria decisione con 
la pochezza degli indizi « for
niti » dal giudice istruttore 
che, per quanuto si sa, sareb
bero rimasti quantitativamen
te gli stessi raccolti nelle pri
missime fasi delle indagini 
della Procura 

Si dice, infatti, nella ordi
nanza « ...Nessun riscontro po
sitivo ha avuto il tentativo del
la accusa di collocare Seme-
rari fra gli esponenti di "Co
munità organiche di popolo" o 
delle altre associazioni ever
sive sopra indicate, e l'assun
to. di fonte confidenziale, del 
pagamento delle 300 mila lire 
al proprietario del cinema (si 
tratta del cinema Hollywood 
di Roma, dove le formazioni 
eversive fasciste tennero, nel
la primavera dell'80. un gran
de meeting dell'eversione. 
n.d.r.) — recisamente smenti
to dall'interessato — è ancora 
da verificare». 

Queir* ancora da verifica
re* è quanto mai significati 
vo. Bisogna dedurre :he in 
quasi otto mesi di istruttoria 
formale, il giudice istruttore 
non ha trovato il tempo per 
svolgere nemmeno questo sem
plice accertamento? Può es
sere. Ma — per dire in quale 
modo siano tradite le attese 
della gente che dal due ago
sto chiede insistentemente giu
stizia — la sezione istnitto
ria ha « scoperto » che non ci 
sono « indizi » sufficienti per 
accusare Aldo Semerari di 

concorso nell'omicidio del giu
dice Mario Amato. Un lapsus 
freudiano? Infatti questa ac
cusa di omicidio «non è mai 
stata » contestata al crimino
logo romano. Eppure nella or
dinanza della sezione istrut
toria si fa riferimento a que
sto delitto per ben due volte e 
si scrive. che una conferma 
della «sopravvenuta carenza 
di indizi» verrebbe dal «pro
scioglimento del ' Semerari... 
dalla accusa di concorso nel
l'omicidio Amato (sentenza del 
G.I. di Roma in data 2 gen
naio 1981 agli atti in copia) 
motivata dalla completa ri
trattazione del Massimi, e del
la prova che i rapporti di fre
quentazione e collaborazione 
politica fra il Semerari ed il 
Signorelli si erano da tempo 
rallentati ». 

In che modo sono state let
te le carte dell'inchiesta? Di
ce l'avvocato Giuseppe Giam
paolo, uno dei legali della 
parte civile: «La valutazione 
politica è fin troppo eviden
te: dopo Catanzaro è stata le
gittimata una sorta di lassi
smo giudiziario nei confronti 
del terrorismo fascista, mutua
to dalla mancanza di tensione 
morale e dalla confusione po
litica dell'attuale : compagine 
governativa. Dal punto di vi
sta tecnico — aggiunge l'av
vocato Giampaolo — la deci* 
sione si appalesa superficial
mente critica nei confronti de
gli inquirenti e dello stesso 
giudice istruttore che finora 
avevano negato la scarcera
zione. 

Angelo Scagliarmi 

Dello stesso delitto sono imputati anche altri terroristi 

Nuova accusa per Mario Moretti: 
l'assassinio di Guido Rossa 

Al capo terrorista sono stati notificati altri mandati di cattura per il seque
stro Moro e la strage di via Fani, per il sequestro del giudice Giovanni D'Urso 

MILANO — Mario Moretti, 
l'ex « inafferrabile » capo del
le Brigate rosse, arrestato sa
bato scorso a Milano insieme 
all' « ideologo » Enrico Fenzi. 
adesso è accusato anche per 
l'assassinio del compagno Gui
do Rossa, ucciso dai terrori
sti il 24 gennaio 1979. Rossa. 
delegato di reparto dell'Ita!-
sider, entrò nel mirino delle 
Brigate rosse per aver fatto 
il suo dovere di cittadino e di 
democratico testimoniando, a 
nome di tutto il consiglio di 
fabbrica, al processo contro 
Francesco Berardi. un * po
stino» dei brigatisti all'inter
no dello stabilimento. 

Nella tarda mattinata di ie
ri. negli uffici della Digos mi
lanese. il sostituto procurato
re della repubblica di Geno
va, Di Noto, ha notificato a 
Mario Moretti un ordine ' di 
cattura per concorso in omi
cidio pluriaggravato per l'at
tentato che costò la vita a 
Rossa e che rappresentò una 
tragica svolta nel terrorismo 
delle Br: era la prima volta. 
infatti, che un operaio, un 
dirigente sindacale veniva uc
ciso dai brigatisti. Un delitto 
destinato a suscitare lacera
zioni e crisi nel partito arma
to. Dello stesso reato sono im
putati anche Raffaele Fiore. 
Prospero Gallinari. Rocco Mi-
caletto e Anna Maria Brio-
schi. Sono accusati, in quan
to dirigenti delle Br. di aver 
pronunciato la « sentenza » di 
mòrte contro Guido Rossa. Gli 
autori materiali dell'assassi
nio sarebbero invece Riccardo 
Dura, il capo della colonna 
genovese delle Br. ucciso in 

un conflitto a fuoco con i ca
rabinieri nel marzo, dell'anno 
scorso nel « covo » di via Frac-
chia; Vincenzo • Guagliardo. 
arrestato qualche mese fa a 
Torino insieme a Nadia Pon
ti e Lorenzo Carpi. 

A Mario Moretti il magi
strato genovese ha notìficato 
ordini di cattura per un'altra 
serie di crimini che hanno in-
sanguinato Genova: l'uccisio
ne del maresciallo Battaglini 
e del carabiniere Tosa, assas
sinati in un bar di Sampier-
darena: l'omicidio del tenente 
colonnello dei carabinieri Tut-
tobene e.del suo autista, l'ap
puntato Casu: l'uccisione del 
commissario Esposito: il ten
tato omicidio del colonnello 
dell'esercito Ramundo, rima
sto ferito-nell'agguato a Tut-
tobene e Casu. 

I giudici istruttori romani 
Priore e Imposimato, da par
te loro, hanno notificato a 
Mario Moretti mandati di cat
tura per il sequestro e l'uc
cisione di Aldo Moro, la stra
ge di via Fani, l'uccisione del 
generale dei carabinieri Gal-
valigi e il sequestro del ma
gistrato D'Urso. Questi due 
crimini sono stati contestati 
anche ad Enrico Fenzi al qua
le il magistrato genovese ha 
notificato un ordine di cattu
ra per costituzione di banda 
armata. A Mario Moretti nei 
giorni scorsi i magistrati mi
lanesi avevano notificato un 
ordine di cattura per l'ucci
sione di tre poliziotti in via 
Schiavano, a Milano. Nel gen
naio 1980. la stessa accusa è 
stata rivolta anche a Barba
ra Balzararo. Mario Moratti 

Arrestato 
a Roma 
dirigente 
nazionale 

diDP 
ROMA — Edo Ronchi. 03 31 
anni, componente dell'esecu
tivo nazionale di Democra
zia Proletaria, è stato arre
stato dalla Digos romana su 
mandato di cattura della ma
gistratura di Bergamo. 

In un suo comunicato De
mocrazia Proletaria . ricorda 
che Ronchi, responsabile per 
il Quotidiano dei Lavoratori 
della campagna per i due 
referendum aveva ricevuto 
tempo fa una comunicazione 
giudiziaria in seguito ad un 
picchetto operaio alla «Phfl-
co» di Bergamo. 

« Questa comunicazìooe giu
diziaria — scrive Democrazia 
Proletaria — non aveva avu
to seguito talmente manifesta 
era l'infondatezza degli ad
debiti. Ora, se questo episo
dio fosse alla base dell'inizia
tiva della magistratura dì 
Bergamo, ci troveremmo di 
fronte ad uno dei più smac
cati tentativi di tramutare 
episodi di lotta operàia e sin
dacale del tutto legittimi, 
seppur conflittuali, in episo
di da assimilare al terrori
smo». 

Finanza 
locale: 

il decreto 
arriva 
tardi 

e male 
ROMA — Se tutto andrà bene, 
a fine mese (e cioè ad un ter
zo dell'anno già trascorso) i 
comuni potranno finalmente 
metter mano ai loro bilanci 
per 1*81. La Camera ha infat
ti approvato, con il voto con
trario dei comunisti, e tra
smesso al Senato per la defi
nitiva conversione in legge, il 
decreto governativo che — tar
di e male — disciplina le mi
sure finanziarie per i poteri 
locali. 

Perché ancora un decreto, 
intanto, e con validità limi
tata a quest'anno? Perché il 
governo e la DC continuano a 
ritardare il cammino di.quel
la complessiva riforma della 
finanza locale. Per il quinto 
anno - consecutivo,, dunque, 
ìiamo ad un provvedimento-
tampone. Un cattivo provve
dimento che diminuisce gli in
vestimenti, nonostante i mi
glioramenti strappati in Com
missione. • • 

Da qui fi no dei comunisti 
motivato da Rubes Triva con 
un netto giudizio negativo ned 
confronti di questo governo e 
della logica di fondo che ne 
ispira gli orientamenti nei con
fronti del potere locale. Que
sto non significa sottovalutare 
i risultati, anche significati
vi, conseguiti in sede di esa
me del provvedimento da par
te delle commissioni di meri
to. soprattutto grazie all'ini
ziativa comunista e al movi
mento di pressione creato nel 
paese dall'iniziativa unitaria 
degli organismi associativi di 
comuni e province, n compa
gno Triva ha sottolineato in 
particolare quattro di questi 
positivi risultati:, 
O per la prima volta è sta
bilita per legge la dimensione 
dei fondi per investimenti che 
la Cassa depositi e prestiti de
ve erogare: 4 mila miliardi 
l'anno, per tre anni: 
O di questa dotazione, una 
parte non esigua (800 miliar
di, con spese di ammortamen
to a carico dello Stato) è de
stinata automaticamente e pro
porzionalmente ai comuni me
mo; piccoli e più poveri: quel
li con meno di 20 mila abi
tanti è con disponibilità mino
ri della media nazionale.v 

O i comuni del Mezzogiorno 
riconquistano il diritto ad una 
maggior quota di risorse ri
spetto a quelli del Centro-
Nord; e stesso beneficio si ap
plica ai comuni montani del 
Centro-Nord con meno di 3 mi
la abitanti; 
O alle aziende pubbliche di 
trasporto è riconosciuto il di
ritto ad un aumento del di
savanzo che, se non corrispon
de - ancora alle esigenze, è 
tuttavia ben superiore a quel
lo stabilito dal governo. 

Ma può bastare questo, di 
fronte all'impianto di fondo 
del-provvedimento, e al com
plessivo atteggiamento politico 
del governo? Evidentemente 
no. E proprio il comportamen
to assunto dal governo anco
ra in aula l'altra sera ne ba 
fornito ulteriori, significative 
conferme. Intanto quando ha 
imposto — con un gesto che 
Triva ba definito di insolita 
scorrettezza — il ripristino del 
divieto (che era stato annul
lato dal Senato H mese scor
so, durante l'esame del pre
cedente analogo decreto poi 
decaduto per scadenza dei ter
mini) per i comuni di contrar
re mutui con il sistema ban
cario, cioè fuori dell'ambito 
della Cassa depositi e presti
ti. E poi quando ha fatto re
spingere tutti gli emendamenti 
ulteriormente migliorativi pro
posti dai comunisti. Tra que
sti anche la norma, illustra
ta dal compagno Ugo Vetere, 
che avrebbe assicurato ad una 
ventina di grandi centri (quel 
li m cui più acuto è fl pro
blema della casa) la possibi
lità di accedere per mutui edi
lizi ad un ulteriore, specifico 
fondo per circa 600 miliardi. 

L'interesse 
per la 
ricongiunzione 

Due recenti articoli ap
parsi su due quotidiani 
in merito alla ricongiun
zione a favore del dipen
denti pubblici con tratta
mento pensionistico a ca
rico degli ordinamenti 
dello Stato (art. 1 della 
legge del 39-4-1976 n. 177) 
prevedono, per ' la ' deter
minazione del calcolo del
la riserva matematica a 
seguito della legge del 7 
luglio 1980 n. 299 art. 4, 
l'applicazione sulla retri
buzione annua pensiona
bile riferita alla data di 
presentazione della do
manda, dell'aliquota del 
2% anziché del 4,50%. A 
seguito della mia doman
da di ricongiunzlone, la 
mia Amministrazione 
(Ferrovie dello Stato), In 
data 5-12-1980. ha inoltra
to la pratica all'INPS di 
Pistoia, per l'istruttoria, 
chiedendo l'ammontare 
dell'interesse annuo com
posto del 450%. Ora io 
chiedo: 

1) Secondo l'interpreta
zione dell'art. 1 della ci
tata legge n. 177. i dipen
denti delle Ferrovie del
lo Stato rientrano nel be
nefici della legge stessa e 
in quelli della legge nu
mero 299 del 1980? 

2) L'Amministrazione 
delle Ferrovie dello Stato 
nella lettera inviata al
l'INPS non doveva chie
dere l'Interesse del 2% an
ziché quello del 4.50%?, 
3) ET possibile conosce

re 11 contenuto della cir
colare n. 598 dèi 12-8-1980 
e le relative tabelle per 
la determinazione della 
riserva matematica, ema
nata dal ministèro del 
Tesoro? ' 

NICOLA ALBICH 
.. Pistoia • 

9* *•> 

- Certamente: ' i dipen
denti delle Ferrovie dello 
Stato rientrano nei bene
fici detta ricongiunzione 
e in quelli stabiliti dalla 
successiva legge n. 299/80 
in favore degli statali e 
dei dipèndenti degli Enti 
locali Circa la sua preoc
cupazione sulVammontar 
re della somma da ver
sare,'stia tranquillo: fin
tereste del 4JS0VB. Tichiie' 
sto dalle Ferrovie dello 
Stato regola i rapporti 
finanziari tra i due enti 
previdenziali (lo dice e-
sprestamenté la ~ legge 
n. 29 del 1979 6 nonfta 
niente a che vedere' con 
Il riscatto che ella deve 
versare alta conclusione 
delle operazioni di trasfe
rimento dei contributi 
(che è appunto pari al 2 
per cento). 

Circa l'ultima richiesta 
non ci è possibile soddi
sfarla: la circolare del mi
nistero del Tesoro è trop
po lunga e non sarebbe 
sufficiente neanche tutto 
lo spazio di questa rubrica 
a contenerla. Le inviere-
mo, pertanto, al suo re
capito. copia della tabel
la allegata alla circolare 
n. 598 del 12-8-1960 per il 
calcolo della riserva ma
tematica, 

Emessi 
dalTINPS 
gli acconti 

H 35 gennaio 1960 ho 
presentato all'INPS di Na
poli la domanda di river-
aibilità della pensione di 
mio marito, deceduto il 
5-1-1960. Malgrado 1 miei 
ripetuti solleciti non sono 
riuscita ancora ad avere 
niente. 

ANNA NERI 
S. Giorgio a Cremano 

(Napoli) 

Abbiamo .accertato che 
TINPS di Napoli u 94-1980 
ti ha inviato un primo ac
conto, r8-8-l980 un altro e 
infine, fl 24-10-1980 un ul
teriore acconto a coper
tura di quanto a te dovu
to fino al 31 gennaio 1981. 
JT mai possibile che tu non 
hai ricevuto ancora nien
te? Se è cosi informaci 
subito in modo, da con
sentirci di intervenire 
presso TINPS di Napoli 
per rintracciare i manda
ti non riscossi o eventual
mente incassati da qual
che omonimo. Ti infor

miamo, intanto, che quan
to prima riceverai la pen
sione definitiva e quindi 
anche il libretto di pen
sione. Se il centro elettro
nico dell'INPS di Roma 
fosse costretto ad altre so
ste, Napoli ti concederà 
un ulteriore acconto. 

• • • 
Mia madre e mio fra

tello ammalato, fino al
l'ottobre • 1979 vivevano 
con la pensione sociale di. 
mio padre. Da quando 
mio padre, nel novembre 
1979, è morto, è stato un 
continuo calvario. Infat
ti. da un anno e più mia 
madre aspetta la pensio
ne. A febbraio dell'anno 
scorso le diedero un ac
conto e poi basta. Ho ten
tato In tutti i modi di sol
lecitare la pratica e il ri
sultato lo dimostra questa 
niia lettera nella quale ho 
riposto le mie speranze. 

V. COMPAGNONE 
Torino 

Tua madre fino ad og
gi ha percepito tre man
dati a titolo di acconto 
a copertura del periodo 
fino al '31 gennaio 1981. 
Entro marzo dovrebbe a-
vere la pensione defini
tiva e se il centro elettro
nico dell'INPS di Roma 
dovesse ritardare i suoi 
programmi, essa riceverà 
un ulteriore acconto: è 
quanto ci hanno detto al
l'INPS. Se le cose non 
stanno in questi termini, 
riscrivici in modo che 
a posta pensioni » possa 
accertare la fine dei man
dati eventualmente non 
ancora riscossi da tua 
madre. 

I contributi 
volontari 

Non sono riuscito a sa
pere quali sono i contri* 
bùti validi per raggiunge
re i 15 armi per il diritto 
ella pensione superiore al 
minimo. C'è chi dice che 
sono validi anche 1 con
tributi volontari; altri so
stengono il contrario. Si 
può anche aggiungere il 
periodo di leva, di guerra 
e di prigionia? Dato che 
nel mio caso per raggiun
gere i 15 anni sono neces
sari sia i contributi nor
mali che quelli volontari 
nonché il periodo di oltre 
7 anni trascorso sotto le 
armi, con ansia attendo 
una vostra risposta, 

.. . TJff.... 
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*' Zia risposta è purtroppo 
negativa: i contributi vo
lontàri non sono validi 
per calcolare.i 781 contri
buti settimanali che dan
no diritto alla maggiora
zione della pensione, inte
grata al minimo, pari a 10 
mila lire. La legge n. 33 
ha tenuto conto. solo dei 
contributi obbligatori; poi 
ima successiva legge ha 
incluso i contributi figu
rativi. Quindi niente con
tributi volontari: valgono, 
comunque, quelli relativi 
al periodo del servizio mi-
litare. 

Liquidata 
la pensione 
definitiva 

•' n 1.-1-1979 sono stato 
collocato a riposo dall'Am
ministrazione provinciale 
di Siena e per tutto Tan
no mi hanno concesso un 
acconto - mensile. Dal 1. 
gennaio 1980 tale accon
to. un poco maggiorato, 
mi viene dato dall'Ufficio 
provinciale del Tesoro. In 
considerazione della mia 
età avanzata e delle mie 
precarie condizioni di sa
lute desidererei ricevere 
una buona volta la pensio
ne definitiva. 
OSVALDO BURRONI 

. Siena 

La tua pensione è stata 
liquidata in via definitiva 
e allo stato attuale seno 
in corso gli adempimenti 
per remissione degli atti 
di conferimento e di pa
gamento che saranno spe
diti rispettivamente al tuo 
Comune di residenza « 
alla Direzione provincia
te del Tesoro competente. 

a cura dì F. Vttonf 

La morte allucinante di un terremotato ad Atripalda 

Si è suicidato sulla sedia elettrica 
AVELLINO — Deve averci 
messo parecchi giorni a co
struire quel maledetto ag
geggio col quale si è dato 
la morte. Giorni e notti pas
sati a lavorare con grande 
meticolosità, usando tutte le 
conoscenze e l'abilità del suo 
mestiere. Chiuso in casa, sen
za farsi sentire da nessuno. 
a montare e smontare i pez-. 
zi. a verificare ogni opera
zione, a preparare decine di 
allacci elettrici; in modo che 
tutto fosse curato nei minimi 
particolari. Cosi, da autentico 
professionista, ha confeziona
to una micidiale sedia elet
trica, « l'ha usata su se 
«tesso. 

Nicola Cucinerò. 34 anni. 

elettricista di Atripalda, ter
remotato. si è ucciso in que
sto modo. Premendo un bot
tone. 

Adesso in paese si cerca 
di trovare i motivi del suo 
gesto. Un uomo normale, nor
malissimo - dice la gente che 
lo conosceva bene. Un buon 
lavoratore, »m buon cittadino. 
un'ottima persona, a posto. 
Un tipo tranquillo, riservato. 
Abitava in un appartamenti
no in piazza Garibaldi, nel 
cuore del paese. Ti terremo
to aveva provocato lesioni 
gravissime nel palazzo, e 
adesso — dicono — stava 
preparandosi a lasciare casa 
per riparare m una roulotte. 

Il corpo di Nicola CudneHo 
è stato trovato ieri sera. Da 
diversi giorni nessuno • più 
l'aveva visto in giro ad Atri
palda. Ieri sono andati a bus
sare alla sua porta, e non 
rispondeva nessuno. L'hanno 
trovato lì, morto stecchito. 
fulminato da una scarica di 
almeno 2000 Watt 

La gente adesso ricorda un 
altro suicidio che un mese 
fa aveva commosso tutto il 
paese. Quello di una ragaz
za di quindici anni, una sen
za-casa. die andò a spararsi 
un colpo di pistola in testa 
proprio tra le mura del suo 
vecchio appartamento, semi-
distrutto dalle acosse del 23 
novembre. 

Galli, imputato « 7 aprile » 
arrestato in Svizzera 

GINEVRA — La polizia del 
Canton Ticino ha arrestato 
mercoledì scorso Gianluigi 
Galli, 34 anni, insegnante, 
domiciliato a Minusio, e 
un'aitra persona di cui non 
è stato reso noto il nome. 
n Galli è stato rinviato a 
giudizio dal giudice Fran
cesco Amato, titolare dell'in-
cnlesta sul 7 aprile, per € In
surrezione armata », un reato 
che comporta la pena del
l'ergastolo. Da parte dell'au
torità svinerà, nei confronti 
del Galli è stata avviata una 
procedura penale per deten

zione e trasporto di mate
riali esplosivi e per fatti re
lativi alla sua attività in fa
vore di gruppi eversivi Ita
liani. 

Gianluigi Galli, che è cit
tadino svizzero, venne arre
stato una prima volta, a Lu
gano, nel 1972. assieme a 
Enzo Fontana, un personag
gio che successivamente 
entrò a far parte delle Br 
e che venne arrestato a Mi
lano dopo l'uccisione di un 
agente della polizia stradale. 
Una seconda volta, il Galli 
venne arrestato nel 1974 
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